
LAVORO & PREVIDENZA

Lavoro sommerso e sicurezza tra le priorità dell’INL
nel 2024
L’Ispettorato nazionale del Lavoro ha diffuso le linee di intervento per i controlli ispettivi del 2024
/ Mario PAGANO
Lotta al lavoro sommerso e intensificazione dei con-
trolli in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro. Non potevano che essere questi i principali obbiet-
tivi contenuti nell’agenda di programmazione della vi-
gilanza per l’anno 2024 diffusa dall’Ispettorato nazio-
nale del Lavoro (INL).
I sempre più frequenti episodi infortunistici di natura
mortale, ultimi in ordine di tempo quelli accaduti pro-
prio alla vigilia della Festa dei Lavoratori, spesso asso-
ciati a situazioni di lavoro irregolare o svolto, comun-
que, in precarie condizioni di sicurezza, non possono
che richiedere una risposta forte da parte di tutte le
istituzioni, prima fra tutte quella deputata per legge, in-
sieme ad altri numerosi attori, a svolgere le verifiche
sui luoghi di lavoro. Il tutto contando anche sulle nuo-
ve immissioni di personale ispettivo, tuttavia ancora
inferiore alle reali necessità del tessuto imprenditoria-
le.
Il primo profilo di intervento, come detto, attiene al la-
voro sommerso e rientra tra gli impegni assunti
dall’Italia con il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR). Nell’ambito, infatti, del PNS (Piano nazionale
del sommerso), varato già nel 2023, saranno realizzate
specifiche sinergie con le altre Autorità e gli altri orga-
ni di controllo, componenti del Comitato nazionale per
la prevenzione e il contrasto del lavoro sommerso, co-
stituito ad aprile 2023, e per il contrasto dei fenomeni
illeciti aventi aspetti transfrontalieri, con l’Autorità eu-
ropea del lavoro (ELA) e con gli altri Stati membri
dell’Unione europea.
Più in particolare, secondo gli obbiettivi fissati dal
PNRR, dovrà essere registrato entro la fine del 2024 un
incremento del 20% del numero di ispezioni rispetto
alla media del triennio 2019-2021, oltre a una riduzione
di almeno due punti percentuali dell’incidenza del la-
voro sommerso nei settori economici interessati dal
Piano, ossia agricoltura, costruzioni, logistica e tra-
sporto, attività manifatturiere, servizi di alloggio e ri-
storazione, intrattenimento e attività stagionali, com-
mercio all’ingrosso e dettaglio e servizi alle imprese.
In tal senso, con il decreto del Ministro del Lavoro n. 50
del 28 marzo 2024, è stata costituita un’apposita task
force per il lavoro sommerso, che avrà il compito di ve-
rificare un campione di 3.002 aziende (su un totale di
101.500 controlli da effettuare), estratto sulla base di at-
tività di intelligence e risultanze statistiche.
Non mancherà una specifica attenzione anche al c.d.
“lavoro grigio” nell’ambito del quale i rapporti di lavoro,

seppure formalmente regolari, presentano, nel concre-
to svolgimento, elementi di irregolarità sostanziali es-
sendo oggetto di fenomeni di appalto, distacco, anche
transnazionale, non genuini e di somministrazione
abusiva, ossia effettuata da soggetti privi della neces-
saria autorizzazione. Parliamo, quindi, di quelle ipotesi
di destrutturazione del lavoro che troppo spesso sono
causa di infortuni e rispetto ai quali l’Agenzia mira a
far emergere fenomeni di possibile deterioramento
delle condizioni occupazionali e di concorrenza sleale
tra le imprese.
L’attività riguarderà tutti i settori produttivi e, in parti-
colare, logistica, industria manufatturiera e agroali-
mentare, relativamente ai quali verranno attivate vigi-
lanze speciali su imprese selezionate in base alle risul-
tanze dell’attività di intelligence.
Sempre in tale ambito di intervento proseguiranno le
azioni finalizzate al contrasto del caporalato e dello
sfruttamento della manodopera a tutela dei soggetti
più vulnerabili, a causa delle loro condizioni economi-
co-sociali. L’approccio sarà quello multi-agenzia con
specifiche task force interprovinciali nell’ambito del
progetto A.L.T. Caporalato D.U.E. - Azioni per la Legali-
tà e la Tutela del lavoro – Dignità, Uguaglianza ed
Equità, avviato nel 2022 e teso a valorizzare e consoli-
dare l’esperienza maturata con le precedenti proget-
tualità di Su.Pr.Eme. e A.L.T. Caporalato!
Da sottolineare, poi, l’impegno assunto anche in rela-
zione ai fenomeni di dumping contrattuale, determi-
nato dalla applicazione di CCNL sottoscritti da orga-
nizzazioni sindacali e datoriali non rappresentative
del settore. L’attività di vigilanza riguarderà, pertanto,
le questioni connesse e conseguenti alla mancata ap-
plicazione dei CCNL del settore in cui opera l’azienda e
sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale, pur tenendo
fermo il principio di libertà sindacale sancito dalla Car-
ta Costituzionale. Tale aspetto diviene ancora più rile-
vante non solo per il settore degli appalti pubblici ma
anche per quello degli appalti e subappalti privati, ri-
spetto ai quali è intervenuto il recente DL 19/2024, co-
me modificato in sede di conversione dalla L. 56/2024.
Infine, una massiccia attività verrà effettuata in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavoro, intervenendo, con
programmazione su base regionale, in tutti i settori
produttivi anche grazie all’immissione di nuovi ispet-
tori di profili tecnico.
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